Lezione del 14 novembre 2012

L’Italia unita 

Il Regno d’Italia dal 1861 al 1915
I quattro cleavages a proposito dello sviluppo dello stato-nazione (Rokkan):
città-campagna

capitale-lavoro

stato-chiesa

centro-periferia

Le modalità dell’unificazione per “piemontizzazione” (o piemontesizzazione): unificazione dall’alto ma necessità di patti con i poteri locali.

Rapidità dell’unificazione: ne consegue la persistenza di due fratture (stato – chiesa, cioè “questione romana” e nord-sud, cioè “questione meridionale”) e la tendenza al consolidamento per allargamento delle basi e forme di consenso.

La forma di governo: una monarchia costituzionale.

I sovrani: Vittorio Emanuele II (+1878), Umberto I (+ 1900), Vittorio Emanuele III (dal 1900)

La morte improvvisa di Cavour (6 giugno 1861)

Fasi del sistema politico:

La rincorsa delle emergenze e il compimento dell’unificazione territoriale 1861-1870 (guerra nelle province meridionali fino al 1865, guerra con l’Austria 1866, presa di Roma 1870). Governi “del re”.

L’alternanza destra storica – sinistra storica (1870-1882)

Il blocco trasformista (per evoluzione della sinistra) e le leadership di Depretis (1882-87), Crispi (1887-1896), Giolitti (1901-1914).
Il ruolo dei socialisti e dei cattolici.

Il sistema elettorale e la sua evoluzione (riforme del 1882 e del 1912)

Le fasi della vita economico sociale, il consolidamento degli ultimi decenni dell’Ottocento (dall’istruzione obbligatoria alle leggi sociali, alle leggi bancarie e sull’amministrazione) e lo sviluppo economico e sociale del primo decennio del Novecento.

L’Italia ultima delle grandi o prima delle piccole potenze: a proposito della sua collocazione in Europa e nel mondo.
